
Dinamo nel club delle grandi deluse
deve sciogliere in fretta i suoi rebus
Basket Lega A. Difesa inguardabile, play rimandati, Renfro e panchina pure
?di Antonello Palmas

Sassari La Dinamo che "top
pa" l'esordio in casa contro
Scafati, non certo tra le big, è
in buona compagnia, e che
compagnia: ad esempio, dei
campioni d'Italia di Milano
sconfitti dalla sorprendente
matricola Trieste. O di Vene
zia, che è riuscita a cedere in
casa a Treviso. Non può gioire
nemmeno l'ambiziosa Trapa
ni che ha ceduto di un punto
sul suo campo, ma al Bologna.
Certo mancano 29 gare e que
sti non sono certo i valori che
vedremo tra qualche settima
na, così ci può anche stare che
Sassari sia nel novero delle
squadre ancora fuori ritmo.

Difficile però consolarsi co
sì, perché la Dinamo aveva tut
ti i numeri per proporsi in al

tro modo al debutto. Una setti
mana di preparazione in più e
con due gare dei Qr di Cham
pions ottime per il rodaggio;
niente giocatori inseriti all'ul
tim'ora (tutti gli accordi chiusi
tra primavera e inizio estate);
finalmente senza infortuni se
ri. La squadra di coach Marko
vic (foto) partiva da un proget

to definito da portare avanti,
basato su grande difesa, com
pattezza, motivazione e roster
lungo. Tutto ha funzionato si
no al match con Utena, poi
qualche scricchiolio con
Bonn. E sabato il tracollo con
una Scafati con le rotazioni
all'osso. Ma sicura e decisa.

Fa male, molto male. Per
ché proprio la difesa è stata il

tallone d'Achille di una squa
dra che in questo modo ha an
che perso fiducia al tiro, davve
ro deficitario se si escludono
un super Sokolowski (30 pun
ti), un Halilovic esemplare per
dedizione e atteggiamento,
un Fobbs sbloccatosi al tiro
ma che appare un po' macchi
noso, e un Bendzius, non al
meglio ma combattivo. Que
sto ha consentito a Scafati di
aumentare a sua volta l'auto
stima e la sicurezza che hanno
fruttato un 63% da tre (73% nel
la ripresa, 11/15).

I dubbi riguardano i play: so
lo con velocità, tiro e collabora
zioni Bibbins può mascherare
il deficit di centimetri, e non è
successo. Ma ha fatto bene
ovunque e può continuare. Si

è rivisto il Cappelletti grin

ta&confusione dell'era
preMarkovic. Che ci ha mes
so del suo con un triplo cam
bio mentre il Banco era in un
bel momento. I dubbi riguar
dano anche Renfro: occorre
imparare a utilizzarlo, non ci
si può accontentare di fargli fa
re l'intimidatore difensivo (do
menica con risultati discutibi
li). Dalla panchina il coach ha
avuto poco o nulla, ma una
chance a Vincini sarebbe stata
opportuna. Il calendario è pe
sante (domenica Milano, mar
tedì anticipo a Lisbona in Euro
pe Cup, poi Napoli, Trento,
Brescia, Tortona). Ma c'è tem
po per dimostrare che il pro
getto si fonda su solide basi.
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